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Il difeUo miggioce del presente Go-
veruo non sta tutto nni saa programma 
0 nel modo di applicarlo o meglio di 
noni applicarlo: Il difetto sta nell'iirga-
nismo etneo del ilinlsterb, nella sua 
poca omogeneità, negli sforzi che in 
esso si fanno tra le due prlaclpali per-
st)naUt& che lo dirigono, par suavaloiirai 
t!ana e l'altra. Di ciò sono più cho per­
suasi' oraraiii quanti sanno guardare 
un' po' oltre alla scorza delle cose, ed 
hanno una idea almeno parziale del 
retroscena parlamentare e governativo. 
. là', questi giorni appunto risorge, con 

dat( abbaetaitica presisi, l'accasa (atta 
all'ou. Ntcotera di «espirate contro il 
Presidente del Oonslgllo, d'accordo coi 
suoi auticlii.amici! di Sinistra,-comprcsb 
qualche vecchio' psntarca. E da quella 
parte di rimbalzo s'incolpa l'oo. Di Ru-
diql' di attentare alla vita ministeriale 
de! maggior collega, tramanda tjombina-
ziani;GOO vari aspiranti al patere, nel. 
l'intiìuto di prepararsi una forza da so­
stituire a quella che la maggibranza 
verreblia indiibbiafflehie a perdere coU 
l'ascila del Niòotera dal Gabinetto. . 

Goteete voci non sono punto contrad> 
ditòtie, per qvjantc/ partano dà lati op­
posti,-e potrebbero benissimo essero eq-
trambe vor^. Certo una specie di dna-
lî mo,- per quanto dissimulato, c'è e c'è 
sempre stato nell'attuale Ministero, e 
non è tanto fucile-ohe possa in seguitò 
sparire, uè tampoco scemare. 

È ,quindi naturalo che nel seno, dol 
Qablnittto regnino i sospetti e le dif­
fidenze, ed è naturale pure che queste 
cuAdizioni si riverberino nella maggio-
rauja, destandovi il sentimento di una 
prossima crisi; donde quel malessere, 
quella stanchezza, che tarpa le ali ad 
ogui iniziativa e viene a sua volta a 
ripioiiibare ancora sui ministri, aggra­
vandone le sorti e accrescendone l'im­
potenza. Né si può dire che i ministri 
abbiano incorfiggiament'j e sostegno dal 
loro capo, il quale non porge certamente 
ad e;si. l'esemplo dell'attività. 

li'un. Di Radici sta al poterei come 
un uomo,'0 piuttosto un signore, che 
non ci tenga gran fatto. In realtà egli 
ci tiene forse, al potere, ma soltanto 
per quanto ha di piacevole, di glorioso, 
sdegnandone le cure, evitandone i pesi 
ed ì disturbi. 

E cosi fra. la trascuranza-degli uni 
e la poca <antorità degli altri, capita .'do­
vente'alla Camera di trovarsi a dlscu-
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tere le leggi , mentre al banco mini-
steriule non vi sono che quantità negli-
geables: somma grazia se vi si pud a-
vsrs proprio quel ministra o sottose­
gretario di Stato, di cui si dibattono 
le proposto. K chi non A pratico del-
l'ambianta piclament-.u-a, min puà im­
maginarsi come tali usseuze, specie 
quando non risaltano assolutamente In­
volontario, raffreddino il favore dogli 
amici e diano causa alle critiche degli 
avversari. 
. C'à sempre, à vero, in simili contin­

genze il ministro attivo, operoso, ohe 
si assume l:i purta di tutti, a diventa 
il campione omnibus, il faticone della 
oompagnlB; ma ciò non giova punto né 
a ohi fa tali sforzi, né a chi li lascia 
fare, poioliè ne questi si accumula ad. 
dosso il biasimo per la propria indo-
leaza, quegli cicooglie univ messe an­
che maggioro d'untiputia por l>t sua in-
framettenza soverchia. 

In tali condizioni — conclude il Re-
sto del Carlino, dal quale tagliamo que­
sti iuleressàiitl ragguagli sulla .situa­
zione parlamentare — c'è tutto a cre­
dere che il ministero UaJini, so porterà 
fuori sane le ossa dalle b-ittaglie che 
si preparano sulle qusstioui finanziarla 
e ferroviaria, non andrà ugualmente 
lontano, dovendo morire por le piiigha 
che affliggono il suo organismo. 

LEONE TOLSTOI 
E LE SUE TEORIE UMANITARIE 

Arturo Qraf .ha tenuta l'altro iorl al 
Teatro Balbo di Torino una conferenza 
su Ijeone Tolstoi. 

IJa figura del grande romanziere e 
sociologo russo, npparve in tuttn la sua 
caratteristica potenza, come niiparve lim­
pidissima tutta la sua parudussale dot­
trina intorno alla rigenerazione umana. 

Dopo aver breveoiente accennato a 
Tolstoi romanziere, degno il i Shakespearo, 
6(1 alla sua vita errabonda,, prima ohe 
si ritraesse nella pace della sua cam­
pagna, Arturo Qraf preso a'i ssaiuiaure 
quello che si potrebbe chiamare il sogno 
tolstoiano. Esso risale all'spoca della 
conversione del Tolstoi, ounveraione de­
rivata da due fatti; da un caneiraento 
dalla città di Mosca, a cui ' il Tolstoi 
prese parte, e dalla oonoscenza che egli 
fece di un povero contadino di carattere 
affatto evangelico. 

Da quel punto, nell'animo dell'illustre 
romanziere, scosso dagli orrori, dalla 
miseria, dalla depravazione dell'umanilà, 
balena il principio di una grande ri­
forma. Sgii cerca e trova le cause che 
ofUiggono li genere umano, nel danaro, 
cagione di corruzione; nell'o.S!9,- nella 

OT'ÀÉOEE 
SOTTO BL REGNO DI ENRICO MI 

—(.dal francese) — 

Pn un movimeuto terribile. I genti­
luomini furiboniii si avanzarono contro 
al Guasoouo, determinati a vendicarsi 
della burla crudele di cui rimanevano 
vittime. 

Ma quell'uomo inerme, col petto co­
perto soltanto dalie braccia conserte, 
quel volto io atto di schernitore che 
sembrava sfidasse tanta .forza di avven­
tarsi contro tanta dtibolezza, forse li 
trattenne ancor più che. le,rimostranze 
del cardinale, il quale faceva ad essi 
osservare come la morte di Chicot a 
nulla gioverebbe, ma ben anzi sarebbe 
vendicata tremendamente,dal re, in con­
nivenza 90I suo. pazzo iti quella scena 
dì oriibHQ buffonata, ' . 

Ne risultò^ohe le 4«ghe!6 le dra­
ghinasse s'abbassarono dinahi$t.aChicot, 
8 questi,0 fosse per zelo, che ne era 
oapa«|j»'o per avere penetralo il loro 
pensiero^;'6ontinuò a ri^w Jqro in faccia. 

Frattanto le minaocie del re diven­
tavano più serie, e le percosse coli'a 

vita delle città, le quali non hanno altro 
ufficio che depauperare la campagna, In 
alma parens; nello Slato, ohe egli con­
sidera come un mostro apocalittico, con-
Eumatore della forza umana;' e nelle 
Chiese ufficiali. 

Onde i rimedi, secondo il Tclstoi, 
sarebbero per conseguenza: l'abolizione 
anzitutto del denaro. Il lavoro mannaie 
imposto a tutti, in modo ohe ogiiuuo 
lavorando possa bastare a sé stesso. 
Ritorno alla vita semplice della cam­
pagna; abolizione dello Stato e di ogni 
ChìosH; sola religione il sentimento in­
teriore dell' uomo, il sentimento della 
creatura verso il Creatore. Uon vi sa­
rebbe più laogo allo scienze, alle arti, 
ni piaceri: unica legge, l'amore del pros­
simo. 

Naturalmente il Tolstoi ha preveduto 
le critiche che si potevano fare alle sue 
teorie; ma egli lo ha respinte a priori. 
« Noii disoutote — egli dice — lascia­
tevi guidare dal sentimento; sa il vostro 
cuore vi dice che queste idee sono buone, 
abbracciatele I > 

Fatto per tal modo — naturalmente 
col lenocinio di una (orina nitida ed e-
legante — l'esame del rimedi suggeriti 
dal Tolstoi, Il conferenziere ne imprende 
la confutazione. 

Tutte lo tendenze odierne sono con­
trarie alla dottrina dei soci'ilo'go russo. 

Se si può, almeno teoricamante, con­
cepire l'abolizione del denaro, come im­
magina loi Zola naW'Argcnt, non si può 
pensare airapplicaziono degli altri rimedi 
suggeriti dn Leone Tolstoi. Non si può 
concepire l'abolizione dell'induHria, ora 
appena al suo nascere, ohe deriverebbe 
dall'abbandono delle città. E ^Ui l'ora­
tore, ditilDStra la tendenza del genero 
umano verso un'emancipazione diil lavoro 
recando ad esempio l'antica G-repiii, dove 
il (lavoro era quasi-unicamente rivolto 
all'esercizio dell'organismo. 

L'amore del prossimo — aggiunge il 
conferenziere — venne già predicato di­
ciotto secoli or sono, da Qrm% Cristo; 
ma a che pUoto siamo? É un .sogno in­
vocare il regno dell' amore, quando si 
aspira ancora a quello della giustizia! 

Senonohè il Tolstoi ha trovato un'al­
tra oausa di corruzione, ohe il confe­
renziere volte toccare alla fine, ed è 
l'amore. All'int'unri dell'amore del pros­
simo, il riformatore russo non vuole 
altro, nò dentro nò fuori del matrimo­
nio. Egli vuole abolito l'amore, che è 
sorbente stessa (loil:i vita. Il mondo an­
drebbe alla fino. Kbbene — risponde 
il Tolstoi — lasciamolo finire ! 

• Ma si può egli credere che l'uma­
nità vaglia adottare, per quanto sbri­
gativa ed ecauomica, una simile solu­
zione, in cui ritorna l'idea di un sui­
cidio generale, già imaginato da altri 
filosofi ? 

a Sarebbe assurdo supporlo, tanto ciò 
contrasterebbe con l'istinto della oon-
sarfozione, innato nell'uomo. 

• II! iillora, soartata questa soluzione, 
che cosa avverrà? Si ripercorrerà il 
cammino della sioria già compiuto una 

scia di Crillon più frequenti. Era chiaro 
che la porta non potrebbe resistere a 
lungo ad un simile assalto, cui nemmeno 
procuravasi di respingere. 

. E quindi, a capo a brevissima deli­
berazione, il'duca di Guise diede l'or­
dine della ritirata. 

Cotesto comando fece sogghignar Chi-
oof. 

Nella notturna conferenza con Go-
reuflot, egli aveva esaminato il sotter­
raneo, e riconoéoiuta la porla di uscita, 
na informò tosto Enrioo Ili, ohe vi R-
vea posto Tocquenof, luogotenente delle 
guardie svnizere. 

Era dunque evidente che i faziosi 
uno dopo r altro si buttert'bbori) in bocca 
al lupo. 

Il cardinale sparì per il primo, se­
guito da una ventina di gontiluomini ; 
indi Ghicot vide passare il duca con 
pari numero all'incirca di.monaci, e di­
poi Mayanne a cui la difficoltà di cor­
rere per motivo dalla enorme sua pan­
cia aveva iutto naturalmente affidare 
l'incombenza della ritirata. 

Quando il signor di. Mayenne tran­
sitò per ultimo davanti alla cella di Go-' 
renflot, Ch)cot mirandolo traseiuarsi ag­
gravato dalla sua mple ppropoaitata. non 
sogghignava più, ma rideva in maniera 
da dover reggersi i flanchi. 

Sijoraero diaci minuti in,cui Chicot 
porgeva attento l'orecchio, sembrandogli 
sempre di udir strepito dei congiurati 
incalzati nel sotterraneo; ma con sua 

i grande meraviglia il rumore invece di 

tornare vorso lui continuava ad allon-
taiiarsi. 

Ad un tratto gli venne una idea, ohe 
converti la sua allegria In bruttissima 
cera e stringimento di denti, Pa-sava 
il tempo, quei della Lega non tornavano, 
si erano forse accorti che la porta ora 
custodita ed avevano scoperto un'altra 
via per unduraene? 

Chicot era io procinto di slauoiarsi 
fuori delle eolia, quando ecco in un su­
bito ingombrare l'ingresso un oggetto 
informe, che si sdrajava a' di lui piedi 
strappandosi i capelli. 

— Ah soiagurato mei eaclamava Go-
ronflot, oh mio buon signore Chicot, 
perdonatemiI perd^nialeinil 

Come mai Gorouflit, partitosi il primo, 
veniva egli solo indietro, mentie doveva 
esser già ben lontano? 

Tale era la questione ohe natural­
mente s'afiaociò alla mente del Gua­
scone, 

— Mio buon 8 gnore Chicot, mio caro 
signore I proseguiva il Genevieffino, 
perdonata al vostro indegno amico ohe 
si pente, e fa la sua ritrattazione qui 
a' vostri ginocchi I 

— Ma, doipfindò Chicot, come mai 
non sei fuggito cogli altri bricnoui? 

— Perohè non ho potuto infilarmi di 
dov^ e' s'infilano; ahi fossi pur sottile 
come voi, signor Chicot! bella cosa, 
bella aorte essero cosi mingherlino. 
j Chic<)t nulla comprendeva in tali la­
mentazioni. 

— Ma dunque gli altri passano da 

volta. Poiché é ben certo ohe la felicità 
ecomparirebbe presto da quella vita 
primitiva che il Tolstoi sogna e ai ri-
tornerubba all'uomo delle caverne, allo 
tenebre fittissime doll'ignoranza, si an­
drebbe Incontro a nuove miserie, a nuovi 
errori. 

<Si avrebbe una seconda rappre.<!en-
tazioue di questo spettacolo; tornerem­
mo a Sardanapalo, a Nerone, ai Gor­
gia, atta sctiiavitù, all'Inquisizione, alle 
guerre di conquista, Si rifarebbe lo 
stessa cammino perché identico sarebba 
il punto di partenza. 

«Ora niun uomo vorrebbe mai rivi­
vere a quel modo la vita già uua volta 
vissuta; nemmeno l'umanità vorrà cacto 
rivivero il corso tragico e duloroso della 
sua vita mille e mille volta secolare, > 

Coma si vede la dottrina di Tolstoi 
cado nell'assurdo, coma quella ohe non 
tieue conto della pertinace volontà di 
vivere insita nell!uomo; come quella 
che é contraria ai bisogni della natura 
umana. 

Spinto poderoso, ma troppo omoge­
neo, il Tolstoi va agli eccessi. Egli ha 
in sé comi) tre anime; di spoatolo, di 
Inquisitore 0 di ribelle. Il suo cuora 
trabocca e vive di una pietà Infinita per 
tutte le miserie, ma egli trascende in 
uno zelo eoo ssivo ed impetuoso. 

Ma, proprio in quas.ti giorni, corno 
l'oratoie aveva accennato in sul prin 
ciplo, Leone Tolstoi, esclaso da tutto 
l'Imparo, viaggia per l'esilio in mezzo 
ai ghiacciai. Ed il pensiero di tutti gli 
uilitori alla splendide chiusa delia con­
ferenza -- quando il Graf dice che il 
rimedio non é dietro di noi, ma din­
nanzi a noi, nel cammino glorioso della 
scienza •— nall'applicaziona della fa­
coltà nostre — deva .assorsi ieri rivolto 
a quel glorioso vegliardo, ohe non sì 
contentò di additare ma volle mettere 
in pratica quello che egli crede rime­
dio ai mali che travagliano la vita. 

I DRAMMI DELLA FAME 

Scrivono dalla capitale austriaca: 
Migliaia di uomini, di donneo di bam­

bini, trovausi uaila più spaventevole mi­
seria, e non so se. la carità pubblica 
basterà a ritraruali. Il borgomastro e-
mano un appello al buon cuora da' suoi 
conoittadiui, i quali, convien dirlo a 
loro onore, risposero immediatamente e 
prodlgamente. In due 0 tra giorni si 
raccolsero qua î un centinaio di mila 
fiorini, il ohe, comò vaiate, coatitaisoa 
una cospicua somma. E, cosa veramente 
ilagna di nota, le elargizioni più grandi 
furono quelle degli ebrei. Del resto 
aempre ho osservato ilacchò sono qui, 
che l'elemento samìtico è il primo a 
concorrere nelle pubbliche calamità 0 
in grado maggiore. Sarà tattica, come 
esclamano gli antieemiti, ma benedetta 
sia allora questa tattica eha ai'reca^del 
bene. 

Come potata immaginarvi, j]si][nomi-

qualche luogo? gli gridò, ma dunque 
scappano? 

-- Perdinci 1 che volete ohe facciano? 
che asputlino la corda? 

Sta zitlol,.. disse Chicot, no, rispon­
dimi. 

Goranflot si rizzò ginocchioni. 
— Interrogate, signor Chicot, ne a-

vete ogni diritta. 
— Coma fuggono gli altri? 
— A gambe! 
— Capisco, ma da dove? 
— Dallo spiraglio. 
— Quale spiraglio? 
— Quello cho dà nel sotterraneo dei 

cimitero. 
— È quella la strada che chiami il 

sotterraneo? di'presto? 
— No, caro signor Chicot, la porla 

di quello era custodita dal di fuori: il 
gran cardinale di Guisa nel punto di 
aprirla ha inteso uno svizzero ohê  di­
ceva: Mic/i dnrstet, ohe pare significhi: 
ho sete. , 
' — Corpo di una oerv:al so quol cne 
aigniaoa.Sioohè i fuggiaschi hanno presa 
un'altra via? ^,, 

— Si, mio caro signor Chicot vanno 
dalla parta del idimitero, 

, _ Che dà? 
'— Da un lato sulla chieda sotterra-^ 

nea, dall'altro sotto la porta 'di San 
locofo. 

— Meati! 
~ Io, mio caro signora? 
— Sa fossero andati dalla porta ohe 

dà sulla chiesa sotterranea, gli avrei 

narono appositi Comitati -ìccarloandgll 
della spattiisjopa dèi soccorsi. Penosa 
mansione, specie quando i biaogui sono 
di tanto supetiori alle offerto. In due 
giorni sì distribuirono più di ventimila 
pani, 0, diremo meglio, pagnotta un 
poco simili a quelle che si danno ai 
nostri soldati, Oltta a pane , ei rogali 
salsicce, estratti per zuppe,. ed altre 
cose; ma tutto fu insuflioente,» aatollara 
tanti accorrenti, ì quali chissà da quaiiilò 
non avevano mangiato. Appena uno a-
veva ricevuto la sua caztane dì pana, 
lo ai vedeva addentarla con un'avidità 
da far rabbrividire. Lo donna poi me­
scolavano al mangiare le lagriiha, a 
molta fra esse, 0 per la oommailooa 0 
per la ressa ch'era anorma, caddero ia 
isveuimento. Alcuna nella coofuaiona 
avevano amarriti i loro bimbi, da qui 
grida di disperazione; né ora possibile 
quatarle ohe dopo averle ritrovato il 
ragazzo. 

Rinuncio poi a descrivervi le lamen­
tazioni e i pianti di coloro che, arri­
vati tardi, trovavano già i banchi vuoti, 
e dovevano ratrocadora con la speranza 
di ricevere il giorno dopo qualcosa I Per 
quanto i soccorri sienò stati oi'gani.zzati 
bene, pure nella Eratta del momento è 
stato impossibile poter provvaderè a 
tutto. Da qui il. tatto deplorabile di 
dover rimandare la gente ch'era venuta 
il perché chiamata a sfamarsi, senza 
poter darla nulla I 

Ma cosi succsda quando si aspetto 
che l'acqua ci abbia sorpassata la (iin-
tola. Qaesta miseria che scoppiò coma 
acqua che ha sforzati i ripari, ara già 
da multo tempo latente.. Inenna comin­
ciò a sentirsi aòossa nella èna prospe­
rità il giorno ohe l'America, col famoso 
bill Mao Kinley, chiuse le porte a molte 
dulie sue piccola industrie, nella quali 
appunto eran occupati la maggior parte 
di queati nomini e di queste tìonne, ohe 
oggi hanno bisogno di stendere la mano. 

CALEIDOSCOPIO 
Un corrispondente che legga troppo. 
Ad un interessante processo dà ma­

teria uua questiono tra giornalisti. 
Il sig. LiiWB, già oiirtiapondenta del 

Times da Berliao, chiede al giornale 
un indennizzo d'un anno di paga, ea-
sendooe stato licenziato. 

Il motivo della cottura è questo; il 
direttore del Times trovava ohe il ser­
vizio del pprrlspoudente ara mal fatto, 
di fronte a qiiollo delia Oalziel. 

Il Lijwe replicava ohe ia Oalziel 
dava notizie eballate. 

luoltra, al Times pareva ohe il Liiwe, 
in più dal suo stipendio, facî ya apesa 
esagerate, par esempio egli mattava in 
contò, per acquisto di giornali, 7100 
franchi. 

L'amministralora del Times ha fatto 
osser'vara, che, senza arrischiare di di­
ventar pazzo, un uomo noii può leggere 
per 7100 franchi di giornali nel corso 
d'un anno. 

veduti ripassare davanti alla tua calla. 
- - Ecco, caro signor Chic iti hanno 

pensato ohe non avrebbero tèmpo da 
fare quel gran giro, a se ne sono iti 
dallo spiraglio. 

— Che spiraglio? 
— Quello ohe dà sul giardino, e che 

serve a rischiarare il passaggio. 
— Sicché tu? 
— Sicché io sono troppo grasso. 
— Ebbene? , . 
— Non ho potuto introdurmioi ; 

m'hanno tirato paipiedi, perchè ingom­
bravo la via agli altri. 

— Mal esclamò Chicot con la faccia 
avviì'ata ad un tratto da Btrari(?BÌmo 
giubilo, sa tu non bai pntu'tp'pàWrvi... 

— No davvero ; eppure ho fatto sforzi 
terribili guaulutemi le spalle e il petto... 

-— Ed egli ch'è anche più corpulento 
di tal 

— Chi, egli? 
— Oh mio Diol 
— Signor Chicot! 
— Alzati, monacol 
Il muiiaoo al alzò soliecìto quanto 

potè. 
— Conducimi allo spiraglio. 
— Dova vorrete mio caro signore. 
— Precodimil 
Il povera Gareufl.ot si mise a correre 

quanto più poteva, levando al cielo di 
quando m. quando la braccia. 

Ambedue tcayat'saroQO la galleria, 
0 scaserò nel giardino. 

— Di qua, disse Goronflot, di qua, 
— Taci e camminai 
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• Questo 6 uno dei lati diverlonti dol 
ptooesso, il cui soioglimcDto h aspettato 
con grande cariositi dalla stampa in­
glese. 

X 
Complicazione... parentoTole. 
In nna contestazione sollevata per 

interessi di famiglia, ano dei litiganti 
fn invitato a spiegare la sna aitaaiiione. 
Egli aveva aposato una vedova olie a-
veva una nuora. 

~ Eooo (ina — diase al Tribunale — 
la cosa è semplloi'saima. Poco dopo il 
mio matrimonio mio padre sposò la nuora 
di mia moglie. Mia moglie divenne quindi 
la nuora e la suocera di mio padre, 

I giudici... teratotobati, apalanoarono 

Sii occhi, e, corainolando a non oompren-
ero bene la coaa, si diedero a pren­

dere appunti affine di poter tener die­
tro a cosi singolare figliazione. 

•— La nuora di mia moglie — oon-
tinuò l'amico con la massima tranquil­
lità — è divenuta sua suocera sposando 
mio padre, ed essa è ad un tempo mia 
suocera. Un dglluolo ohe è nato, è mio 
fratello, perete lia il padre comune con 
me. Ma poiché il ragazzo è pure il fi­
glio delta cuora di mia moglie, mia mo-
glia ne 6 la nònna, ed io rimango il 
nonno di mio fratello. Suo padre, es­
sendo padre mio, è evidentemente il bi-
savo del suo figlio, La mia suocera poi.., 

A questo punto il Tribunale rimandò 
la causa ad altra udienza, porchò le 
idoe ai confondevano ni;l capo dei giu­
dici fino a rendere madide di dotto su­
dore le giuridiche loro fronti, e l'uaciore 
fu trovato svenuto sotto il tavolo pre­
sidenziale. 

X 
Crestomazia giornalistica. 
Dall'appendice dell'Opmtonc, del 29 

febbraio (il romanzo in corso di pub­
blicazione è 1' «Adamo Bede» di Eliot): 

« Sentii parlare di un uomo che men­
tre con una mano cullava due suoi ge­
melli, ooll'altra straziava coi più amari 
sarcasmi nn avversario,. eco. eco. » 

Si ripete il fatto di quell'altro per­
sonaggio d'appendice, ohti con una mano 
afferrò per un braccio l'avveraario, e con 
l 'altra gli disse, eco. eco. 

C'è poi il proto del Popolo Romano 
il quale non si sa persuadere che vi 
possa essere una imperatrice Federico 
0 una imperatrice Gnglielmo, e cosi 
stampa. 

«Si accerta che l'imperatore Gu­
glielmo trovasi in istato interessante». 

È c'è ohi crede ohe siano iaventatel 

X 
I perche. 
Perchè si dice : È noto lif,pis et loti-

soribws, per significare; La sanno tutiif 
Lippus, in latino vuol dire cisposo, 

malato d'occhi; tonsor vuol dire bar­
biere. 

Gli antichi autori parlano spesso della 
garrulità dei barbieri, i quali, anche ai 
nostri giorni, pare rispettino qucata 
tradizione. 

II convenire nelle loro botteghe di 
molle persone, e il fermarvisi di queste 
per qualohf) tempo, fa si che vi al di­
scorra di molto cose, e che molte cose 
si aajipiano, per diritto o per rovescio 
non importa. 

Bisogna pòi ricordarsi ohe, almeno 
anticamente, i barbieri là pretendevano 
un po' à med.ioi, ed esercitavano quella 
che ai diceva « là bassa chirurgia.» 

In alcune provinole meridionali sul. 
l'insegna delle botteghe dei barbieri 
léggevasi : : N. N. barbiere a aalasaatorèl 

yuei malati di occhi ricorrevano dun­
que probaiiilmente'a quei medici, ohe 
onoreremo con l'aggettivo di pratici, 
per averne rimedio al loro male. D'onde 
la frase: «;noto: Uppls et tonaoribus», 
adoperata anche dagli aorlttori, ooiùe 
da'Orazitv',; ' '-

Corri^ppude alle frasi 
sanno ànbhe i pasoìolini » 
sui boccali di Montelupo » 

. , : X ' ' . •" ' . 
I versi, 

Scon/brtq, : 
Oont&mìt oararla canzòn più bella: 

ohS tròppo troppo «confortato ho ii cor; 
di fede e speme ài core mio favella; 
cuiami, cara, la canzen d'atnor. 

Vieni : eoi baci, bella mia, consola 
questo Boonforto ohe a te dir non so; 
colle dolcezze della tua parola 
dammi la paca ohe più in cor non ho. 

Di speme, o cara, al coro mio favella ; 
dammi la fede che uocìde li dolor: 
cantami, cara, 1» canzon più bella, 
cantami, caro, la canzou d'amor I, 

X 
La data storica. 
9 marzo (1451). Naacìa in Firenze A . 

merigo Veapuoci, 

Un pensiero al giorno. 
Gl'Imbecilli ai conoscono ai seguenti 

connotati! ai adlano senza ragione; par­
lano inutilmente; confidano in tutti; cam­
biano spesso d'opinione; s'immischiano 
in ciò olie non lì riguarda, 

X 
La sfinge. Sciarada. 

Consonante 6 il primisr, i'altro vocale, 
D'Italia fiume à il teriOt e un animale 
Fiero, maestoso trovi nel fmale-. 
Un piccolo grand'uomo hainel Male. 

Spiegazione del monovorbo procedente^ 
TRADIMENTO 

X 
Per finire. 
Un monella si avvicina a una signora : 
— La carità par un p ivero cieco. 
— Ma voi non siete cieco'? 
— È per mio padr«. 
— E dov'è vostro padre? 
— È li, nella bettola, ohe gìuoea a 

carte con un altro cieco. 
Penna e Forbici 

italiane: « lo 
, « è Bcritto 
, eoo. 

DàLLà mmmik 
Vnn v«ncll ì>» i i o i i d c M » » . Te­

legrafano da Roma: 
« La HCitimana ventura avrà luogo 

una conferenza doi deputati lombardi 
per venire a una soluzione della vec­
chia pendenza riguardante i debiti dei 
Comuni lombardi verso i Comuni veneti 
per le somministrazioni alle truppe au­
striache. • 

I no» i ( r l U c p u t n U . L'un. Ch'ii-
rariia, è stato nominato Conitniasario del 
progetto sulle espropriazioni, 

S b n r b n i - o a, I i n t S s n i a a . Ab­
biamo ricevuto da Latisana un' altin 
O'irtolina ohe ci annunzia la couferena:i 
che terrà domani a auri il professore 
Sbarbaro, sul tema : Itnperalofo o Papa, 
nel problema sociale. 

II nostro corrispondente aggiunge, che 
ai prevede una gran folla, e che moltis­
sime aigiiore. e tu t te lo notabilità dei 
paesi vicini, hanno promoaso di inter­
venire. 

Dopo la conforenza poi, aarà rifforto 
al Profeaaora un banchetto por pubblica 
aottoscrizione ed in forma popolare. 

C O M U N I Z E L A N T I 
per l'islruzione 

11 Consiglio provinciale scolastico 
nella sna adunanza dell'S corr, iofur-
niato del buon andamento o del miglior 
indirizzo dato dai Comuni di Codroipo, 
Mortcgliano, Paaian Schiavonesco e Yal-
vasono, alle proprie acnole elementari 
coll'averle provveduto dairarrodamouto 
necessario e collocate in locali adatti, 
ha deliberata di esprimere al medesimi 
1 sensi della sua aoddisfazions. 

P i i R n i e CMiel . Per gelosia Pi-, 
vidori Valentino verso le 4 ant, del 29 
febbraio, in Coseanb, malmenava con 
pugni e calci Del Zotto Luigia, la quale 
riportava frattura alla setiiina costola 
sotto la miimmella sinistra, guaribile 
io giorni 25, 

Nel giornale di lunedi abbiamo rlfo 
cito che la Del Zotto pure feriva 11 
suddetto Pìvidori e che per ciò venne 
dichiarata in istatu di arresto, 

I n c o a i i i o . In OUuaeUo verso le 
4 poni, dol 3 corrente una favilla uscita 
da un camino appiccava il fuoco alla 
atalla di Zanier Domenico, Zanier To­
maso e Del Missier Maria, 

Danni il primo di L. 200, il saeondù 
di L, 90, la terza di 40, 

GEONMàJTTpiNA 
I v l c l « » i . Non paaaa giorno, per 

cosi dira, ohe non d tocchi di ri prò-
durre un, telegramma del JVew York 
Herald, che annuncia il proasimò ar­
rivo di.un ciclone auUe coste d'Europa; 
non dispiacerà dunque ai lettoH che 
discorriamo un poco di questi visitatori 
altrettanto frequenti quanto poco gra­
diti, e degli avvisi ohe li precedono. 

L'iniziativa di questi avvisi raete-
reologici (ohe precedono il fenomeno di 
tre, quattro o cinque giorni) la si deve 
al signor Giacomo Gordon Beunett; il 
ricchiasimo americano proprietario di 
qnell' immenso giornale ohe è il New York 
Herald (l'araldo o messaggero di Nuova 
York), ed è cosa utilissima. 

Sarebbe bastato un telegramma di 
questa specie, dissero alcuni, a scon­
giurare od attenuare di molto le gra­
vissime conseguenze del terribile ura­
gano ohe, 11 14 novembre 1852, sor­
prèsa le flotte alleate davanti a Bala-
klaval 

Vediamo adesso quale ne aia lo soien-
tifico fondamento. 

« Noi viviamo — scrisse Sohiapa-
relli — al tondo dell'ogeano utmosfe-
rióo, il quale ha, oom^ l'oceano acqueo 
ì suoi sconvolgimenti e le sue burra­
sche. La grandi ondate atmosferiche 
arrivano sali'Europa OMidentale dall'A­
tlantico, dove la maggior parte di esae 
sembra abbia origine; di alcune l'esi­
stenza,però già ai manifesta in Ame­
rica, e su questo fatto sono fondati i 
noti avviai del New York Herald... • 

1 oioloni (da oyclos, cerchio) ven­
nero cosi chiamati dal Paddington, che 

fa tra ì primi a atudiarli, appunto^ per 
la loro fórma circolare e rotatoria; i 
Caraibi li chiamano /rarracan(uragani), 
in Guinea tornados, e in Gino li-foong 
(tifoni), 

I oioloni doli'Atlantico al formano 
negli arcipelaghi della Antille, a giun­
gono in Europa seguendo sempre una 
stessa traccia. Dunque non è difficile 
per chi è in America annunziale all'Eu­
ropa l'arrivo di un ciclone già formato: 
esso corro, ma il telegrafo corre di più; 
1 telegrammi del New York Hc'^ald 
non Simo pronostici, ma semplicemente 
notìzie; notìzie brutte ma prez'Oso, tal­
volta seguite da più terribili, come il 
disastro dalla Martinica del 19 agosto 
1891. 

I cicloni possono avere da 200 a 
2000 chilometri di diametro, e fino a 
00 chilometri all'ora di velocità; la 
rotazione del venti supera talvolta 1 
70 metri al secondo I 

C i ' a i c e R o M s n , D.imonica G cor­
rente, alle ore 2 pom, nella sala di 
scherma, in via della Posta, ebbe luogo 
l'assemblea generale dei soci del Sotto-
Comitato d'. Udine, per l'approvazione 
del ounsuntivo 1891 e pel sorteggio ed 
elezione dei membri del Consiglio, 

Aperta la seduta colla lettura ed 
approvazione del verbale deli' assemblea 
del 1S91, il Presidente senatore conto 
di Prampero, commemorò i soci defunti; 
conte F . di Caporiacoo, cav, de Girolami, 
conto Florio, V, Janohi, prof. Liiomle, 
dottor A. G, Pari, cav. Pastorello ed 
A. Toso; indi informò i' assemblea di 
alcuni atti sociali non compresi nel 
resoconto moialo, facendo rilevare che 
anche nel 1891, tanto la Banca di Udine, 
come tutte le Esattorie di Provincia, 
abbiano prestata l'opora loro nella aoos-
sione delle contribuzioni aunz'alcuu com­
penso. 

L'asaemblea votò un pubblico ringra­
ziamento agli eaattori. 

Accennò il Presidento alla propoata 
del Consìglio, per ottenere dai soci mo­
rosi il pagamento dallo contribuzioni, 
proposta che l'assemblea accolse. 

Lu slesso Presidente, cnsi espose la 
situazione numerica dei aooi del Sotto-
Comitato, al Bl dicembre 1891: 

Azioni 
.Soci 
232 
3.? In Udina 

Temp, 
253 

Perpet, 

34 

In Provincia 

Fuori Provincia 

300 
2 

19 

812 

27 ~ 

592 38 Totale 688 
Infine il conte di Prampero, accennò 

che il Comitato centrale, stabilì di com­
pletare le bianclierie di tutti gli Ospe­
dali da Oampo e doi Trnni ospedali, ed 
assegnò a queata sezione la provviala 
di 450 lenzuola e 350 foderette, lo quali 
fli yonnero fornite dalla ditta tì. H. Bru-
saferri di fJrescia, verso la spesa di 
lira 1647.50. Un'altro acquisto fece qua-
ato Sotto-Comitato durante il 1891, cioè 
quello dalla carrozzella per trasporfQ 
malati e feriti (modello dott. Marzuttini), 
con lire 250, pagata al costruttore N. 
Jacob di Udina, dal segretario avvocato 
nob. Catatti, delegato, alla contabilità 
dal Sotto-Oomitato, venne data lettura 
prima del resoconto tuor^le e poatiia del 
consuntivo 1891. 

La talazione dei revisori dei conti 
(Keohlar, Maroovioh e Mauroner), vonn,e 
letta dal dott, Mauroner. 

Segui breve discussione, dopo la quale 
posto dal Presidente ai voti, venne il 
consuntivo approvato nelle seguenti ci­
fre riassuntive:. 

Eln,traita L, 3517,25 
Uscita > 2584.63 

.Avanzo . Il, ' 932,?2 
Sjgnl il aórteggìo dì un membro del 

Sotto-Comitato, .e venne estratto il nome 
del consigliere e caasleire Rigalo Va-
lentinia. 

L'assemblea passò quiudi alla e)ezlotìs 
di tre membri del Consiglio, e riusoirono 
eletti per un triennio; 

Cautarulti TTederioo, Misani cavalier 
ing, prof. Massimo, Valentinis Angelo, 

Cosi ebbe Ane l'assemblea,. 

S o c i e t à V a ; t « r » > i 9 o ) | e d u e l < 
I fratelii Marznttini, nella luttuosi oir.-
costanza della morto deila loro madre, 
hanno inviato a .questa jPreaidenza lire 
50 perchè vengano distribuite in sus­
sidi, 

A nomo del Consiglio, la scrivente, 
csprifao per tale elargizione, la più 
viva gratitudine. 

La Presidenza. 

D M Bil ie» alì«» C a i n n r » » e 
l ' o u . D o l»u f i | » l . Ormai è diven­
tato comune il vezzo di gettare nell'aula 
di Montecitorio le petizioni per richia­
mare su di essa quell'attenzione che i 
poveri richiedenti non riuscirono ad ot­
tenere per altre vie, 

E meno male quando^ invece di sassi 

alla Coidigliani, i patenti al limitano 
a lanciare doi plichi magari in carta 
bollata con narrazioni commoventi di 
lagrimr'Se traversie l 

Ieri in principio di seduta, un indi­
viduo che stava nella tribuna pubblica 
lanciò un plico nell'aula. Il deputato 
De Puppi lo raccolse e lo consegnò 
agli uscieri che lo portarono al presi­
dente Biancheri, 

Il plico conteneva una supplica chie­
dente lavoro. 

L'individuo ohn l'aveva gettalo è 
certo Ettoro Piutelli, romano, d'anni 
32, pittore disoccupato. 

d n u « l i c h U n r n x l o i i o «leKll 
H t i l i i c n d . Abbiamo ricevuto con pre­
ghiera di pubblicazione; 

Gli alunni della classe quinta di gin­
nasio pure coinpian;;eiido l'infelice sorte 
doU'amato condiscepolo Tarqniuio Vol­
pini, credono aia loro dovore d'attestare 
come il Sig. Professore della classe non 
deva essere mìnimamente incolpato d'a­
verlo spinto a prendere quella terribile 
riaolnzioiw, perdio non gli rivolse mai 
né ingnrio personali nò si mostrò verso 
dì luì soverchiamente rigoroso. 

(Questo attestano con atto dì spon­
tanea e unanime solidarintà, 

B,»lIico Luigi, Arturo Padelli, Pez-
zutti Ubaldo, Landiui Felice, Malagninì 
Angele, Nigria Guido, Bertani Carlo, 
Treviaan Francesco, L ireuzi Ricardu, 
Rnbbazzer Otello, Culligaris Giuseppe, 
Conti Giuseppe, Orgnani Ettore, Gozzi 
Giuseppa, Mini Allierto, Siliiro Gio. 
Batta, Canciini Guido, Tam; Tomraaao, 
Mnrpillero Vittore, Marchi Mario, Bia. 
Butti Giuseppe, Chiusai Aluardo, Bice 
Perini, Emma Degani. 

Aaaenti ohe mostrano di voler easere 
solidali; Giordani Ivo, Topolini Antonio, 
Agosti Andrea, Fadini Erminio. 

Udine, 8 marzo 1092, 

IM r i vo t i i ì i i i o i iu n e l l e Nitiia-
r e t t v . La Direzione generale delle 
gabelle presso il Ministevc delle finanze 
ha stabilito testò alcuni provvedimenti 
i quali produrranno una vera rivoluzione 
nel regno, ormii molto instabile, delle 
sigarette. 

Infatti al sopprimerà la vendita delio 
s'garette di 3. classe a 4 centesimi, e 
SI procederà pure gradatamente alla sop-
preasione dì quelle di 2, e 1, (d.i 6 e S 
contesimi). 

Queste tre qualità dovranno invoce 
easere surrogate con nuove spagnolette 
nazionali dì due qualità, cioè da 3 o da 
7 centesimi, 

A.miui i i ÌHtFMielut ie d o l i o P < i -
Nd«. Riassunto delle operazioni delle 
Casse postali di risparmio a tutto il mese 
di dicembre 1891; 
Jjlbreltì rimasti in corso in fine del mese 

preoodoutu N. 2,290,6118 
Libretti emessi n^\ mese 

di d cambre ; 

Libretti 
stesso 

estinti nel mese 

, 85,632 

Nr2^^26,200 

12,632 

Rimanenza N, 8,313,66^ 
Credito dei depositi in fine de! mese 

- ' • - ' '̂  L, 320,490,314,76 
Depositi del mese dì 

dicembre 

Rimborsi del mese 

„ 16,838,923,88 

L."337^29,238,14 

„ 16,002,667,41 

Rimanenza L, 320,726,570,73 

S'iiojBit I n c n ^ a l | r a ; E z à . Leg. 
gesi nella cronaca dslle^ 9dieri;ia Gaz­
zetta di Venezia:: ': 

lersera ' alle 6, sì appiccò il fuoco a 
un caminetto di stufa al terzo piano 
del palazzo Darlo a,San Gregorio, lo­
cato alle sorelle Dal Fabbro, e subaf­
fittato al conto Filippo De.Brazzà, causa 
Va, solita fuliggine nella canna, Aocor-
aoró i pompieri del diataooamento n, 8 
e del centrale, e il comandante J|asai, 
Ilfuoeo Sa sabito spento! panno 30 lire, 
ajsippa.to alle (generali, ' ' ' 

U n u l b 0 i - o c o l o s s n l e . Pochi 
forse sanno, che nel territpri,0 del nostro 
Comune, trovasi un castagno di strsor,-
dinarìa grandezza e di stupenda bellezza, 

A quattro chilometri dalla città, e 
precisamente nel mezzo d'un bel prato 
presso i casali Buonavilla, trovasi que­
sta QJanta secolare,'il'tronco della quale 
misura alla base, tredici metri dì 
circonferenza, ed ì oui rami si stendono 
per un circuito di oltre 160 metri. 

Questo colosso merita che si faccia 
lina passeggiata per vederlo, 

S o t t o o c r l z l o n e I n i s i n t t t dal 
Parroco del S, S. Redentore, per soc­
corso alle famiglia dei fratelli ìseppi, 
danneggiati dall'Incendio del giorno 
25 febbraio 1892 ohe distrusse total­
mente la loro casa : 

Somma preoadénte lire 116,45, 
VirgiUi Lucia Uro 1, Virgilli Gio­

vanni cent,'20, Vida Anna 30, Lunazzì 
Pietro lire 2, Bigotti 'Giulia csnt. 50, 

JJaninl Giovanni 60, Variolo Gioac­
chino 60, Pollizzari Giuseppe 60, Be­
nedetti Vittoria 10, Bianchi Pietro 30, 
Del Negro Luigi lire 1, Zola Angelo 1, 
Potrìe Orsola -IO, Citta Luigia BO, Mi-
niaìni Domenico 25, Soubli Elisa 20, 
Schiffo Pietro 25, Cominotti Pietro 25, 
Comijotti Luigi -10, Corgnelli Eufe-
mia 10, Del Giorno Giosofflnif 80, Gal-
liuaai Amedeo 50, GalllussI Santa 50, 
DanieliB Angelo lire 4, Bianchi Virgi-
nia cent. 30, Soff Maria 00, Birnardis 
Orsola 10, Magrini Giovanna 20, Sal­
vador! Frauceano 60, Beltrame Mi. 
chele 30, Polina Teresa 20, Miniaou Do-
meuioo 25, Balzo Angelo lire 2, Pel­
legrini Adelaide cent, 50, N. N. 23, 
Stofanutti Anna 10, Simeoni Anna 15, 
Fantoui Elvira 10, Modottl Francesco 
(ire 3, Rat ter Angela cent. 10, Cornino 
Elona 30, Fadiiii Michele lire 1, Fa-
dini Antonio 1, Bergai^ni Aunaoent, 60, 
Merlino Giuseppina 10, Fantolini An­
tonio Uro 1, Colantti Luigi 1.50, Citta 
Giuseppe 1, Quargnolo Maria cent, 20, 
Moro Antonio 1, Maser! Etlore cent. 50, 
Rigatti AntonioftO, Durissiul Giovanni 50 
Azzan Teodora 25, Doretii Giuseppe 25, 
Cornetti Maria 50, Moro Michele 50, 
Gervnautti Angelo 50, Boschi Rai­
mondo 60, Cominotti Elisabetta lire 1, 
Mottus Gio Batta cent, 50, Lupiari .Do. 
menioo lire 2; Nigria Luigi 1, N, N, a. 
Moretti Paolina 2, Talmasaona Gia-
oerao 1, Famiglia Cantoni 10, Cantoni 
Angelo 2, Tabog-i Ermenegilda cent, 50, 
Vittorio Valentino a Nicola lire 2, N, 
N, cent. 70, A, N, R. lire 5,Zttcohiatti 
Angelo 1.50, Chiopiis Fersdinando 5, 
Cantoni Francesco 6, Cantoni Seba­
stiano 2, Cossìo Enrica cent, 60, Mal-
nardis Pietro 60, Diretti Pietro 30, 
Piloslo Antonio lire 1, Sopracaaa An­
tonio 1, Modotti Luigi 1, Caratti Luigi 
cent, 20, Zoia Italia lire 1, Don Anna 
cent, 70, Basso Qiovanni lire 3, fle 
Luca Antonio cent, 20, Prosdooimo Ma­
ria 60, Fiaibani Giacomo 40, Agosti 
Francesco lire 2, Sabbadini Anna 2, 
Lovìsoni Giovanni cent, 60, Bulfonì 
Marco 30, Pesante Angelo lire 2, Fra­
telli Chìoprls 5, Simeoni Luigia cent, 16, 
Don Lucia 20, Guliani' Rosa 20, Bar-
duaco Antonio lire 1, Da Festina Gio 
Batta cent 20, Nardlni Battista 30, Ili-
gala Carolina 30, Paderni Glena 60, 
Caiioiani Elisa 16, Zucohiattì Valentin! 
lira 1, Brunetti ^al.a. cent, 2Q, Petrujmi 
Antonio 25, Gervasio Teresa 30, Pe­
sante Margherita lire 1, Longhi Giu­
seppe cent. 26, Basohìera Elisa 20, 
Basa in Giacomo lire 1, Bunoachl Mar­
gherita cent, 50, Moro Angela 25, Pe­
sante Luigia 30, Coluaso Luigi 60, Zuo-
chì Filomena 50. Rosai Ugo 60, Z'Hi 
Nicolò 50, Zuls MargheritJ 50, Ferq-
glie Aurora'50, Sporeni Caterina' 2C|, 
Bassi .ISrigida 50, Carrara Giuseppa 76, 
Occhialini Caterina 20, Pìllinini (Cate­
rina 15, l^eluzzi Caterina 10, 

'Totale L, 229.29, fContinua) 

l i i i o n a i i s a n i E a . Offerte fatte l̂li> 
locale Congregazione di tìarìtà, in morte 
dì Petracco-Marzuttini Luorezia: 
Cella Agostino lire 1, Tomoselli Danio 

1, De Poli Mattia 1, Clodig profes­
sor cav. Giovanni 2, Jacuzzi Alessio 
1, Mìner Lodovico 8, Ohiesorinì Luigi 
1, Canoianì ing. Vincenzo 2, Passero 
Enrico 1, Hfauronef 4ottor Adolfo 2,. 
Comenoini_prof,'Francea(io 1,'.paldjqf 
sera dott, Valentino 2, Bonini pi*ofS8-
sor Piero ,1, Measso avv.'Antonio 1, 
Bodini Angelo: 1, Burghàrt Carli) 5. 
Le ofierte si ricevono all'ufficiò dalla 

Oongregazione di Cariti ad àlladibroria 
^oaolìni in piazza 'Vittorio Emanuele, 

I l l é je ì t^ , : W(r<>>n |8 i | ) i |ne .^Ìa) : , 
tra notte per iUeoita intromtasióqs nel|' OV 
parato delle guardie di p, s, venne ar? 
reatato a Trieste il barbitonsore Ar­
turo C , d'anni. 26, da Udine, 

U o ' a s i u o t r o v a t o ; Fu trovato 
abbandonato un'asino, che venne collo­
cato presso lo stalloi Cecchini in'vlà'del 
Freddo, Il proprietario potrà rivolgersi 
al Municipio di Udine pel ricupero. 

T e a t r o f a c i a l e . 'Fina e^ecu^lone 
ottima, aia nel ligusrdi'dei singoli ar­
tisti, aia per l'affiatamento nell'assieme, 
ebbe ieri a sera la bella commedia del 
Dumas, L'antico delle donne. 

Là Aliprandi Pféri' fî  una Bjga'tfa 
Di Simerose mirabile per potiinza araM; 
miitioa e sentimento squÌ8Ìto. 

Egregiamente quell'artista valente e 
simpatico ch'è il Zaoconi nella parta 
difficile è faticosa di Ryons.; e bene 
pure il Berti (di Moniègre) 

Il pubblico applaudi vivamente du­
rante la ragpresBntazioiie e ad ogni 
fine d'atto, '' ' " '' 



IL FRIULI 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione ili Udine — B , I s t i tnto Teonico 

I.ore S plora 9 piglor.D. 

Ten.p.«tor« ( | " J — _ , ^ 
TemparatOTB mìaimii alfaperto -^5.9 
Teleflrdtnma metaorioo dairUffiiiio cen­

trale di UomB, rioevuto alle ora 6 pam, 
del S marzo 1892: 

Tempii probabile: 

Tenti deboli settentrionali B nord, 
vari (li sud, cielo sereno all' estremo 
nord, cielo coperto, nebbioso, piovoso 
altrove, 

NEL. T E M m O DI TEMI 

T r i b u n a l e 

Udienza 8 marzo 1893. 

Duri Griov. Biitt. di Domenico, uoo-
tadiuo di Frepotto^ tre mesi e 16 giorni 
di reolusione, per furto, 

Cerlevaria Amadio Giuseppe, fornaio 
di U'iine, I S giorni di reciusione e lire 
117 di multa, per truffa ed ingiurie. 

Ànzil Anna di Fraucesco, ooutadina 
di Fignauo, imputata di furto, non luogo 
a proo.dlmeutu. 

F À R L À M E N T O _ N À Z I O N À L £ 
CAllSBÀ ]3£I DEPUTATI 

Seduta ant, del 8 . 

Il presidente oumnnica che gli uffici 
hanno ammesso a.lla ietlnra i due pro­
gotti dì legge CsDisio. 

Colombo, risponda a Imbriani, che la 
giunta supnriore del catasto è necessa­
ria e bisog a mantenerla. 

Branca e l ludiul rispondono a Monti­
celli circa i provvedimenti per la orisi 
vinioola, 

Àlinelli e Sani svolgono la loro in-
terrogaaiono circa l rrovvodimenti per 
l'allagamento nella provincia di fìovigo. 

Branca lisponda ohe i lavori del le 
boniiiobe procedono regularinenle. 

Sani e Minelli dichiarano di non es­
aere soddisfatti e convertono anche in 
nume di Valli e Sampierl, le loro in-
terrogaziont in interpellanza. 

terrar i svolgo il suo progetto di legge 
per l'aumento delle tasse di sucoessione, 
intanto dalla tribuna pubblica un in­
dividuo gotta un plico nell'aula senza 
parlare, 

Il deputi to D e Puppi raccoglie il 
plioco e lo porta al questore Borromeo 
che lo consegna a Bianchori. 

Imbriani parla contro la proposta Fer-

li-ri, 
yerrpri dice che non si meraviglia 

dell'opposizione dell' Imbriani, perchò da 
molto tempo da lui .liviso su molte que­
stioni. 

Colombo non si oppone alla presa in 
considerazione per cortesia, ma combatte 
il progetto, anche per le ragioni espo­
ste dall'Imbriani. 

{A Canieru approva la presa in con^ 
siderazione. 

S I passa all'esame del bilancio d'as­
sestamento. 

Bertollo propone ohe vengano variati 
i capitoli del bilancio d'entrala ; 

Partecipazioni: /del lo s tato . ;saì pro-
flotti'lordi'tTéile ferrovìe costituenti le 
fptt prlRoipali Mediterranea, A-drìalica 
e gioùla t ^ i j u spillone di meno; pro­
venti dai pòrti — iin milione dì meno 
e d&: ragione delle proposte riduzioni. 

Luzzatt i e Vendramini, relatore oom-
ba|to,no le proposte Bertollo e la Camera 
le respinge. : : , 

Bèrtolli) propone ohe sia ilimìnnìto 
di 20;milioni anziché di 14, lo stanziar 
mento dei ptovenl i delle dogane e idei 
diritti marittimi. V :.• J ' ,-. '. 

Paàtano vorrebbe tale riduzione por-
fiata a 2§ milioni; io ogoi modo appog­
gia ^ertoUo. 

Colombo osserva ohe l'aumento ve-
rifloato9i io fubhraio assicura ohe è c e s ­
sato il decremeuto delle entrate doga-
);ali e o|)é;Ìa ;j;i'di)ziane tion' potrtibbe 
essere aoofssqllits, i -, .. ' 

Elena oonsidera l'aumento verificatosi 
in febbraio, ohe non sì potrà riprodurre 
nelle stesse proporzioni. 
"Sostieue la proposta Bertollo e prega 

il MinisterOKa^ ,accettarla. * 
GìampietrU e Prlnetti.ìoiatnbri della, 

g iunta del bilancio; sì assòoiaija alla 
prpppsta ]}eriollo, 

Kilpmbò insiste nelle previsioni s ta­
bilite Bolla commissiono del bilancio. 

Rubini propone la riduzione in 18 
milioni. 

Colombo e Vendramini mantengono 
Ift r iduz ione; in iW,»! ' '""! . oouoord'»i'a 
fra il Governo e là Giunta. 

Bertollo aeoetta la riduzione in 18 
milioni, come propone l lnbini. 

La Camera reitpings 1^ proposta B s r -
tollii-ll'jbini e l ^ipprova la riduzione di 
14 niiliimi, 

Imbriani paria sul oapltol.i 3 1 , rela­
tivo al «lazio coMfiumo di Napoli, r h>. 
dopo risposta ili Ooiombo e di Vendra­
mini viene approvato come proposto: 
quindi si rimanda il si'guito della di­
scussione a domani. 

Al la Interrogazione di Molmenti o 
Danieli sulla applicazione d e l a clausola 
relativa ai vini, contenuta nel trattato 
di oummorcio coll'Austcla, Lludìnì ri­
sponde dichiarando che sulla questione 
consulterà la Commissione reale costi­
tuita per studiuro il miglioramanto delle 
condizioni enologiche e presenterà quindi 
sollecitamente il progetto per la appli-
oaziona della clausola suddetta. 

Niootera risponde a Imbriani oirca 
la nomina del sindaco di Mentana. 

Imbriani osserva che quel Sindaco ò 
l'ultimo della minoranza. 

Si leva In seduta. 

PREVISIONI OFFICIOSE 

Il Comune scrivo : 

< Le persone più pratiche della cose 

parlamentari, e che si trovano più a 

contatto coi gruppi nei quali la Ca­

mera è divìsa, confermano lo previsioni 

dei giorni scorsi che il ministero usoirà 

trioniauto dalla prossìm \ battaglia sugli 

argomenti all'ordine del giorno. (•) 

. Si ripete inoltre che, appena superate 

le dirficultà del momento, il ministero 

intenda chiudere la se s ìone,por lasciar 

tempo ad ulteriori studi sui ponti più 

ardui del programma finanziario, e per 

adottare quei provvedimenti che fossero 

anggeritl dalle circostanze. > 

(*) A questo proposito legBfaai la conclnsiouo 
iloir articolo cho togliamo dal Resto del Carlino, 
in prima pagina. (N. ci, D.) 

LE TRATTATIVE COMMERCIALI 
c o l l a H v l i e z c r n 

Secondo le ultime notizie da Berna, 
il governo elvetico accatta le proposto 
dell'Italia riguarda i cotoni, modificate 

^ in modo da recare il minor pregiuiliz o 
possibile all'interesse industriate dei due 
paesi, mediante reciproche concessioni 
su altri articoli di commercio. 

Del reato le trattativa condurranno 
Indubbiamente ad un definitivo ed ami­
chevole componimento. 

Cosi il Comune. 

CESARE CANTÙ INFERMO 
L'il lustro storico cadde l'altro giorno 

inciampando sull'uscio di casa, ed ora 
trovasi a letto, ed i medici temono che 
si tratti dì frattura ìiitraonpsulare del 
femore sinistro, benché siano mauc.uiti 
alcuni dei principali sintomi. 

Auguriamo al venerando scrittore che 
si dissipino ì sospetti dei mudici e cho 
possa guarire presto col riposo e col le 
cure aifettuose dalle quali ò circondato. 

Dalle iinx/iC a l l a g u e r r a 
Domenica, sulla frontiera verso K o -

laschin, un» quarantina di Albanesi , par-
tocip'mti ad un oorteo nuziale, passa­
rono davanti a numerosi montenegrini 
occupati a costruire un ponte sul Tana. 
Gli albanesi, sparando i loro fuoili in 
seguo dì gioia uccisero diagrazl ta-
maiite' un montenegrino, 1 monteuegrini 
irritati , risposero uccidendo e ferendo 

'19-albanesi . . 

NOTim E DÌSPACCÌ 
DEL MATTINO 

Trieste a Mazzini 
Genova S —• La città di Trie­

ste inviò una splendida corona 
di bronzo, per essere deposta 
sulla tomba di Mazzini. 

Essa venne qui oggi esposta. 

Italia e Spagna 
Sono cominciate le trattative 

conimérciali t ra l 'Italia e la 
Spagna. Questa ft^rebbe diffi­
coltà per- il trattamento della 
Nazione più favorita. 

Il Principe di Napoli 
non vuol essere generale 

Roma 8 ~ V Italie dice che 
il Principe di Napoli ha rifiu­
tato la promozione a generale, 

volendo restare ancora oolon-
nollo del 1. fanteria. 

Leone XIII lavora 
Il Pana, in completa buona 

saluto, ha conferito con i capi 
delle Congroga'isioni, regolando 
moltissimi affari sospesi. 

I denari dell'Obolo 
V Italie dice che la Commis­

sione cardinalizia ha disposto 
che le ultime somme raccolte 
per l'Obolo vengano piazzate 
alle Banche di Francia e d'A­
merica. 
L'aumento della marina francese 

Malgrado lo smentite dei fo­
gli ufficiosi, si annunzia come 
positiva la sollecita formazione 
di una squadra di riserva nel 
Mediterraneo e l'organizzazione 
della difesa della Corsica e del­
l 'Algeria. 

Accuse a Carnot 
Parigi S — Il Mot (P ordro 

ha un articolo di Lepelleticr il 
quale atferma che Carnot mandii 
degli articoli ai giornali mo­
narchici. 

Nuove truppe inglesi in Egitto 
Il Gaulois ha un dispaccio 

da Cairo in cui annunzia l 'ar­
rivo di duo nuovi reggimenti 
di fanteria e cavalleria inglese. 

Il giornale si domanda lo 
scopo di questo invio dal, mo­
mento che i Dervisci sono calmi. 

Corriere commerciale 
S e i » e b o x e o i i . 

Milano, 7 marzo. 

Apriamo la settimana con un anda­
mento d'alTarì normale, lo domande a-
vendo ripreso con discreta attività e 
non mancando i compratori per quanto 
sì presenta alla vendita, specialmente 
in greggio, ai prezzi o irrent i . 

Notiamo [irutìcate L . 41 por belle 
greggio 11[13 - 1 4 | 1 6 per l'osportnzioue. 

A v v i sempre qualche altare anche in 
bozzoli seccbì, e citasi la vendita di 
partila gial la nostrale di bella qualità 
a L. 9 .70 reudita 4 . 

I t X u r c i i d ( • c i d u i n a i t l i . Ecco i 
prezzi prai-icati sui nostri mercati du­
rante la trascorsa sett imana : 
Uova alla ilozziua ila L, 0,09 a O.GS 
Ijurro 
l'atato 

Granoturco 
Cinquantino 
Frninonto 
Segala 

al CUilog, da 
» da "j, 

G r u l l i . 
aU'Eltol, da h. 

„ ila » 
» da » 
» Ja » 
» ila „ 
„ ila „ 

al Quiiitalo da 

l.W a 2.15 
0.U7 a O.OJ 

12,50 a 13,50 

—.— a lli.as 

la!— a is!— 
—.— a 24,aa 
10.48 a U.M 

Vii i ' i igUl . ( compreso dazio ) 
Fieno dell'Alta 

La timi, al qiiint. da I,. 5.70 a OilO 
Il.a n > ila • 6,10 a tl,75 

Fieno della Bassa, 
La quaU al qaiut da L, 
n,a , • n ila „ 
Paglia da foraggio, al quint, da „ 

Lupini 
Castagne 
FagiuoU alpigiani al Quiut, da 

ìd. di piuDura 

da lettiera „ da 
C o m b n i i t i b l l i . 

Legna in stanga al Qnint. da h. 
Legna tagliate » da « 
Carbone La qualità, „ da „ 

C a r n e . 
al Oh. da L, 

» da 
lio primo „ 

secondo „ 
terzo „ 

6.— a 5,10 
i,70 a 4.80 
0.— a 0,— 
0 , - a 0 , -

Vitello quarti davanti 
„ rt didietro 

/ 1, qoal,. 

ili. 

Vacca 
Pecora 
Ariete 
Castrato 
Agoello 
Porco fresco 

primo 
seco ido 

terzo 

da „ 
da jj 
da „ 
da „ 
da „ 
da „ 
da , 
da „ 
da „ 
da „ 
da „ 
da „ 

3,30 a 3,40 
S,50 a 2,60 
6.— a 8,— 

1,—a 1.40 
I .60al ,:o 
1.50 a 1,70 
1,30 a 1.40 
1.— tt 1.20 
l,*Oal,BO 
1.20 a 1.30 
1.—, a 1.10 
1.—a 1.50 
1,— a 1.40 
1.10 a 1£0 
1,20 a 1,00 
1.20 a 1,90 
1,20 a 1.80 

N. B.̂  n dazio sul fieno è di L. 1 ai quiatalof 
quello sulle legna di L, 0,36 o Quello sul car­
bone di L, 0.60, 

Acqua di Petanz 
carhonicn , l i l lca, 

ac idula , 
. gaxosa , ant iopideiu ica 

molto superiore alle Viehy 
e GiissMbler 

Unico concessionario per tntta l'Italia 
A.. V . R « . » 0 0 - IJ«l i )«e - Su­
burbio Vilialla, Villa Mangilll, 

Si Vanda nelle Farmaoie a Drogherie-

B.i!s$'ra,'vc» DHM.A n»m'"i 
AnsHBZlA 8 

da a 

Elend, Italiana 5*/* god. 1 goim. 1802 
• „ 6,f, god. 1 lugl 1892 

Anioni Banca bastonalo 
< Banca Veneta ex di id. . . , 
•• Banca di Cred, Von, norain 
w Società Ven, CoBtr. uomto. 
„ Cotonillcio Vaa«. Une apr. 

Obb!li(. Pr«niito di Veneti a premi 

a viltà 
sconto, —,—, —,— —. — 
8 — — . — —.--,127.23127.5 
3 I —.—'10t,30, — . — 1 . . - . _ 

—,104.05; --,—• —.—i- ,— 
—! —,—I 20,09 28,03 au.in 
V.i S6.03 —,—; —,—;—,— 

—12203;4' —!—! —!—'_!— 

i—oi'oo 

247. Onem 
297, ,01.00. 

241, !—!— 

Cambi 
OUntla . , 
Oormtaia. 
Francia. . i3 

.1 
' 4 

Londra . 
Svizzera. 
Vianna-Trio»': 4 
BancoQ. auitr- ( 
PoiSZi da 20 fr>! 

S e o i i t l 
Banca Nazionale 6 !i3Vo 
Banco di Napoli o li2''a — lotereasi su antìci-

strione. Kondi'a 5 •/, e titoli garantiti dallo Stalo 
potto forma di Conto Corr. tasio 0 */o, 

llorsr, 
TORINO 3 

Rond. e 
lìaai. Ano 
A I . F . Mod. 

• • Me;. 
Crod. M-jb. 
BiiQca Nat. 

* Suba. 
Croi i' 1 y ir. 
Banca Scon. 
Banca Tibor. 
Co. [1. FoJil. 
Cassa sovv. 
C. V. I. Fran. 
„ 3 in. I. Lond. 
IJuD, Torino 

I 
9l'77-. 
Ol 1)2,-

4 8 1 - , 
fllO - , . 
S73 —.-

1310 —.-

74: 
a a j -

3 4 1 - : : 
104 27.-
20 OS.-

318,—.-

QEN0VA 8 
Rorid. 5 0[o 
A. Ban. Naz. 
Cred.id[,ital, 
Ferr. Merid. 

• Medit. 
Nf.'g. Gen. 
B' -ca f .n. 
Rafflu. Zaec. 
Società Von. 
0. V. B. Fran. 

• -Lo'-d. 
„ • • tierm 

ROMA 8 
R. I. 50|o e, 

« por fin. 
K, Ital. 30|0 
Ganci Re p. 
Br'V'i Geo. 
Cred. Mob. 
A. Ferr. Mer. 018: 
A.S. A. Pia lisa,'- . 
A.S.lmmob. IB4 —, 
Pa.'gia3ra. 104—, 

91,90. 
1310;—. 
372 
eia 
481 
811 
S13 
238 

104,80,-
20 00.-

128 

Kend. One 
Moditerr. 
Banca Gen. 
Lanif. Ross. 
:Cot. Cantoni 

yavig. Gen. 
Raf. iiuccb, 

jvvenz'onl 
Soo. Viiuo'l 
Ojbl. Merid, 
M nuovo 3 0[0 

Bran, a vista 
Lori, a3 m. 
Beri a visto 

a 8 mê i 
Meridionali 

FIRENZO: 8 
Rond. Ital. 
Oamb. Lond. 

1'.'ancia 1 
A. Ferr. Mar. « 

• Mobiliaro S 
VIENNA 8. 

91 32 . . 
9i;90,-
5,SBl).-

3241—'.-
368!—.-

Londra 
BERLINO 

Mobil. 
AuHtnacbo 
Lombarde 
Rond. Ital.-

LONDRA 
Ingles. 
talÌEino 
MILANO 

Read. 0. 

91 

3i4 
ni8i) 

.147 
809 
287 
35 
44 

SOS 
284 
104 
36 

123 

07/.-

ELE&AIJZA 
solidità ed economia 
L i signorina V l t t o r l n C l n i n d o r , 

allo auopo di accrescere la sua clientela, 
fabbrica ora b u d i t l Mli i M i s n r u a 
prezzo variante dalle 5 alle 10 tire. 

Confeziona inoltre fagcie correttive e 
ventriere da uomo e da donna. 

Il modo speciale di lavoro, la solidità, 
e il tagl io perfetto ed elegante, lo fanno 
aperiro di essere favorita da numerosa 
ordinazioni. 

Le riohleslo si ricevono nel lavoratorio 
della etessa in via Oanlsle Manin, n. 8, 
Udine. 

SPECIALITÀ 
^ vendlblii presis<> rUfOclo 
! Annuii/i del g io rna le Iii 

l^niuM, IJdiiu>, Vìa P r o ­
r a LV. e . -;~ fettg 

Mob. 
Lombardo 
iVilstriucbo 
Barca Naz. 
Napol. d'oro 

ulà -Igi 
J.su Londra 
Rerd. Au.t. 
Zecob. i.^p. 

PARIGI 8 

30 8 Oa.-
87 7.5. • 

2òa'2n.-
1033 —.-

9 44,-
47 15,-

118 88,-
9,1 10,-

97 85.-
9S 97,-

- / -
1701-,-
Ia3!70.-
40120.-
8340.-

Mó7/8-
3,! 13.11 

3. .1, 

Read. 
Pimi. 30i0 
Rond. F.S 0|o lOi 27.~ 
R«nd. it. I. Ujo 83 25.~ 
C. in Londra 20 2 0 . -
Cons. inglese 90 —/— 
Obb. .'orr.it. 297,—/-
Cano. • ri. 4 | l / 9 -
Roml. tu..-,» 10 37/-
Bao. di Parigi fii 6 —.— 
Ferr. tunis 510,—.— 
Piostito egiz. 48S62,-
Pros. Sftag. ost 60 15.— 
Ban. di scon. 157 60/— 
« 0 tomana 540 62.— 

rrai". fcid. 12121-/--
Az. Snos 2727|—.-

DISPACCI PARTIGOLA.RI 
MILANO 9 

Rendita italiana 91.60 «ora 91.83 
Napoiooni d'oro 20.ii0 

VIENNA 9 
Rendita austriaca (carta) 9t.6& 
id: id. (arg.) 94.05 
ìd. id. (oro) 110,35 

Londra 11.88 Nap. 9.'t4.1/2 
PARIGI 9 

Chisnr della sera Ital' 33.25 
Marchi 128/— 

BuJATTi A L E S S A N D R O gerenze respons 

MALATTIEJDEGLI OCCHI 
BASEVI don. VITTORIO 

Ambulatorio tutti i giorni dalle 12 

e meiszo alla Z e mezzo pom. 

S. Maria del Gigl io , Palazzo Swift , 

piano terreno — Venezia. 

I J r r o i i o A n i c r l o t t i i o — tJnica tin­
tura solida a forma di cosmoticOf proforita 
0 quanto. si trovano in cointnercìo. Il < Ce-
mne omerioano > oltre che tìngere al na-
turalo capelli a bar'na, è la tintura piii co-
raoda in viaggio porche tascabile, od evita 

j il pericolo di mncchìnre. Il t Corono amc-
' rìciino » i composto di midolla di bue la 
1 quile rinforza 11 bulbo doi capelli od evita 

la caduta. Tinije in biondo, castano o nero 
porfottl. Un pezzo in elegante astuccio lira 
s . s o . 

P o i n n t i a . t l | i l i i a . Unica ed infallibile 
per far crciccre la barba ed i espelli ed 
impodire la caduta, di sicura olfatto special-
meiite contro le calvizie provenienti da sal­
sedini, da ri.HcaUlo o da esantemi. 

Considoniia poi corno cosmetico usuale, 
la P i i n i n t a .%lpli in conserva ì capelli, 
li rende morbidi, br'llan'i, proviene la loro 
cadili» ed il loro .scoloriinoeto colla sua 
purezza e .licurezza. 

L'uso giornaliero dispensa assolutamente 
da ogì pomata. Prezzo al vasetto L. t.'Sa. 

V e r i i l f i o BNtttiit»-,ioa — Sonza biso­
gno d'oper,n e con tutta facilita si può lu­
cidare il proprio mobiglio. Cent. HiO la bot­
tiglia, 

A c q u a d i C l i i n l i i n , odorosiss'nia 
jinpedì'co la caduta dei capelli o li raObrza 
É rimedio officace contro la forfora, L. t . a s 
la bottiglia col modo di usarla. 

ISIIx lr Mnlu«« d e l r i -»t l A f f o s t t -
n i n i i l t l l S u n I>ao la , Coll'nso di que­
sto Klixir si vive a lungo senza bisogno dì 
medicainontì IDsso rinvigorisce le forzo, 
purga il sangue e io stomaco, lìbera dalla 
collica. — Lire a . 5 0 la bottiglia. 

T < H f u r n F o t o | ! | : r a i l « a I ì i ( n n t a i i « H . 
Questa tintura dei cliìmicì Rizzi tinge ca­
pelli e barba io nero e castano naturale 
seuza iniicchiars la pelle. Premiata a più 
esposizioni per la sua oflicacia aorprendi-nto 
si raccoioanda porche non contiene sostanze 
nocivo come troppe altro tinture anche pili 
costoso. Una bottiglia grande lire 4 , con 
istruzione particolareggiata. 

K l B x l r A i i t t t o r B n » . Que.ito prodotto 
che raccliìuile potenza di azione nel modo 
con cui è preparato por la nettézza od igiene 
della bocca e por la con-^i-rvaziono dei denti, 
si vende al prezzo di liro 1 . 5 0 alla bottiglia. 

V e t r o S i i l a l i l l o per attaccare ed unirò 
ogni sorta di cri«talli, porccUnno, mossici, 
tomiglio, ceramiche ecc. cent. 190 una bot­
tiglia col modo di usarlo. 

P a l T e r e d o n t i f r l a l n V « u « c « l . 
Questa polvere è il rimedio effloacJ"Simo 
per presofvaro i denti ilalla curio ; neutralizza 
lo sgradevole odore prodotto dai guasti,, dà 
freschezza alla bocca, pulisce Io smalto 
rendendogli pari all'avorio, ò l'unica specia­
lità sino ad ora conosciuta come la più a 
buon mercato. '. 

Eleganti scatole grandi lire 1 . — , pic­
cole cent. 5 0 . 

tt SàRTORIA PIETRO MARCHESI Successore BARBARO 
< 3 C i l l n e - Meroalove;ohio, 2 - Vicino al Caffè Nuovo - D d l n i o 2 
ji Copioso e variato assortimento stoffe inglesi e na-
^ zionali, tutta novità, per la prossima stagione invernale. 
• Taglio elegante, fattura accuratissima, prezzi ecce-
Ài zionali che non temono concorrenza. •-

MERCE PRONTA CONFEZIONATA 
Sojrabiti mezza stagioie da L. 15 a 50 
ULÌter mezza stagione > 1° " fg 
Calzoni tutta lana » ,°^\° 
Vestiti completi . 18 a 45 
Soprabili fodera flanella » .i8 a 80 
Ulster con cappuccio > 28 a 55 
iJlaler con mantellina » 28 a 80 

Tre Usi fodera liane Ila da L. 50 a 
Collari tutta ruota V - 15 a 
[lakferland p-r uomo » 25 a 
Makferland por ragazzo > 9 a 
Veititini per ragazzo » 10 a 
Soprabiti per ragazzo ' > 10 a 

i ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 

Pncixxi fass i — PUONTA' CASSA 

I 
t 



! L F R I U L I 

Le inserzioni per II Friuli si ri.evono esclttsivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine. 

Volete la salute ?? Liquore Stomatico Ricostitaente 
Milano rSitiCIti nlf t l i&tt l Milano 

Egregio Signor n i n l c r l Milano 
Padova 8 l'eibr-aio 18S1 

Avendo sommiiiistrato in l'oroccliio occn-
9Ì<ni ai miei infermi il di Lei Liquore FI'.RRC) 
CHINA posso nssicurarln d'iiver sempre con-
seguii» Viintaggiosi risnltamenti. Con tutto il 
rispetto ano devotissimo 

A dott . Dc-Olovanul 
Pr»f. di Patologia all'Università di Pj<loyo. 

Beyesi [ireferibilmentt primu dei pasti e 
ncU'orn de! Wcr»ioti//i. 

0r^^mm Vendesi tìai principalilarmitcisti, dro­
ghieri t liquorisli. 

ÙiìmptiliA ' HiitQiiouB! {«STOMATICO - G L ' O R I A ^ -

Quarta ediiiom dell'opera 

GOLPE GìOVAìtiLi 
ovvero 

SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 
Nozioni, aonaigU e metod» curativo 

necessari agli infelici che ««ffrov^o 
flcliolCHK» cloflX largAnl gid-
nl tn l l , poIlM»loial, pcFil lte 
d l u r u o , i in i iotenza o«l a l t r e 
n in ln t l l o itegrfi» in segnilo od 
eccessi td aiitsi sessuali. 

Trattato di 3£0 pagina in W con 
incisione, ohe si spedisce con segre-
tozin dai tuo tutore I>, K. SiiiBcv, 
Viale VenMÌa, N. J8, Milano, contro 
vaglia postala, o francoliolli, di lire 
S (tri), pii ceatcsimi 30 per racco-
mandazione. 

GLORIA 
Liquore Stomatico 

Questo liquore accresce l'appetito, facilita la 
digestione, e rinvigorisce l'organismo. 

Si prepara dal Farmacista SAi^WSiS, e si 
vende aliti fnirniacla Jiieissf in Udine. 

'ftSlLQRÌA " •'•«(loiin $iTOìHAnco - G L O R I A 

NON ACQUISTAI 
,̂ ,̂ ,«, ncHMuiia a c q u a p e r l a l e s t a 
•*" senza aver prima cspcrimentuta 

rtcqua di Chinka 
preparata 

dal Fraleill ttixKi - Fia-cnaec 
['roreribite alle altra siccome la più tonicii, nnti-

pelliculare ed igienica; rigonerat îco e conservatrice 
dei CAPELLI. 

Prezzo lire t . S A la bottiglia. 

Si vende presso ri iniolo JUnnanxi de l (^lor 
n u l e i l V H I U I J I , Vdluo, via Prefettura, 

£3 

S 

J RIOEN£RATOR€ UNIVERSALE g 
^ Ristoratore dei capelli Fratelli RIZZI - ~ Firenze 
^ B I AMTOMIO I.O!«aK»A 

Questo preparato che conta già Ireat'anni di vita con 
billante successo, senta esaere noa; tinturaj ridona'ai 
capelli bianclii il loro primitivo color nero, castagno e 
biondo ; impedisce la caduta, rinforza II bnlliói s iS'iitO 
la inorbidezia e bellezza ideila gioventù. Non lorda la 
pelle nò la biancheria e pulisce iF capo dalla ferfora. — 

'i Viene preferito da tntti perchè di semplicissima appli­
cazione. 

Alla bottiglia L. S, per posta aggiungere cent. 00. 
Quattro bottiglie franche di porto L. 10. 

ACQUA CELESTE AFRICANA 
la più rlssfiiaia tlsiura la «sa gela MilgUa. 

Tinge perfettamente nero capelli g barba senza lavarsi ni prima nò dopo 
l'operazione. Ognuno può tingersi da sé impiegandovi meno di clnqne minuti. 
L'npplicBzione t duratura 15 giorni. 

Lnii boitiglis in elefante astuccio ha la diirsla di sei mesi a eosta L, 4i 

CÉìkiclIrilk AMUIUCAi^O 
TINTURA IN COSMETICO. — L'nica tintura-iinitda o-forma tti bosmeticb, 

proforitii a quante si invano in commercio. Il CERONE AMERICANO oltre 
che tingere al naturale i capelli e la barba, ù' la tintura più comoda iiiviog-
gio pcrchò tascabile, ed evita il pericolo di itìacchiare, conte avviene per 
anello da due o tre bottiglie; Il CERONE AMERICANO ò'c6m))0à(o dt mi-' 
doli» di bua che dà forza al bulbo dei capelli' e neieVita la caduta.'Tinga in ' 
biondo, castagno e nero perfetto. ~ Ogni cerone In cagante astuccio sf renda 
a L, a ,60. , 

TINTURA FOtOGRAFIOA ISTANTANEA 
Questa premiata TINTURA, di Speciale convenienza per lo signoì'e, poichò" 

In più adatto, ha la virtù di tingere senza macchiare la pelle come la még-' 
gior parte delle tinture in tre bottiglie, e di più lascia i caprili pieghevoli 
come prima dell'operazione, conservandone la loro lucidezza naturale. 

Prezzo della scatola L. 4. ' ' 
Trovansi vendibili pro.«o rL'fflcio Annunzi del Giornali» IL PRIULI, Udine, 

Via della Prefet'ura n. 6. 

vK uuiMH A fouTaan. 
0. 7.47 a. S.47 a. 
M. 1.02 p. 3.35 p. 
oO. 5.10 p. 7.23 p. 
Coincidenze 

SA FOUTOQR; A UDINB 

M. a.Hi a. 8.65 a. 
0. 1.38 p. 3.17 p. 
it. G.04 p. 7.ie p. 

Da Portogruaro por Venezia alloi 
ore 10.04 ant. e 7.44 pom. Da Venezia arrivo 
oro 1.05 pom. 

^B. I troni Bognati coli' astori sco * si formano 
a Cormono. — Quollo sognato cogli asterischi ** 
si ferma a Caaarsa. 
OHABIO .DELLA TKAMVIA A VAPOBE 

vniivi!! - iS/iK ' DJ«LK lu i i li; 
Partenze Aivivi Partenze Arrivi 
DA' UDIKK A a. UANnStB OA &. DAHICLa - A UD1HK 
SA'. 8.!Sa. 0.66 a. 7,20 a. S. F. 8;S6ia. 
S. F. 11.15 a. 1.— p. U.— a. S. T. 13.30 p. ' 
S F. a,36 p. 4.i!8p. 1.40p. S. P. S.aO'p.' 
S. P. 6.60 p. 7.32 p. 6.30 p. S. T. O.BO p. 

TORD-TRIPE 
Premiato ail'Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei l 'api , Moriel, l ' a lpe senza alcun pericolo 

per gli onimali domestici ; da noA ' confondersi colla Pa'ita Oadeiia che' è peri­
colosa pei'suddetti'animali, 

Bologna, SiO gennaio 1890. 

. Dicbi.iriamo con piacere cho.il sìgtior .1. Caustteaa ha fatto no' no­
stri-Stabi limebti di'ma'cin'ilzteilo grani, pilatura riso, e fabbri'Oa Paste-in'que­
sta Citta, duo esperimenti del suo prepuriito dottol *4HH».TJH1"E ; è l'e­
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGOIOLI 

Prezzo Pacchetto grande L. «.O* — Piccolo L. l . o o . 
Trovasi vendibile in UDINÎ , presso l'ufticio annunzi del giornale < I l 

Vr ln l l >, Via della Prefottnri N. 0. 

PREMIATO STABIUiHENTO A MOTRICE IDRAULICA 
PKK.xA VAnltnKCAKiójvii: 

l i s t e uso oro o fìiitó legno - Cornici ed Ornati in carta pesti dorati in fìno - Metri di TJOSSO snodati ed isi 
JPInsexa.Olardino ÌV. i 9 

ai servizio della Deputazione Provinciale e dell' Intendenza di Finanza di Udine 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 

Via dolls» l 'rercaurn N. «. 

al servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa 
di Risparmio di Udine ~ Deposito carte, stampe, registri, oggetti dì cancelleria 
e di disegno — Specchi, quadri ed oleografìe — Deposito • stampati per Ammi­

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
Tln MercatovKccIilo « Via Cnvour SI. Ut. 

iJSdiMEQl i!JiSìnèif®p=»»'^ist^f?=ìi«ì'^';s^=»^ *»•*-=«; 

Udine, 189a — Tip, Marco Bardusoo 


